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Roma, 30 aprile 2020 
 
Circolare n. 154/2020 
 
Oggetto: Oggetto: Calamità naturali - Emergenza Coronavirus – Disposizioni 
in materia di lavoro - D.L. n. 18/2020 come convertito dalla legge 24.4.2020, 
n. 27, su S.O. alla G.U. n. 110 del 29.4.2020.  
 
La legge di conversione del decreto Cura Italia ha sostanzialmente confermato il ven-
taglio delle disposizioni in materia di lavoro. Parziali modifiche sono state introdotte 
sui capitoli degli ammortizzatori sociali, dei contratti a termine e dei licenziamenti 
mentre per il resto (congedi parentali, assistenza disabili, bonus ai lavoratori auto-
nomi ed equiparazione della quarantena alla malattia) il quadro complessivo è rima-
sto immutato. Maggiori novità dovrebbero essere inserite nella seconda edizione del 
decreto Cura Italia attesa nei prossimi giorni. 
 
Queste le novità introdotte. 
 
Cassa integrazione ordinaria/CIGO e assegno ordinario/FIS (art. 19) – Per 
le imprese che ricorrono agli ammortizzatori sociali in questione con la causale “Co-
vid-19 nazionale”, è stato eliminato l’obbligo di informazione, consultazione ed esame 
congiunto con le organizzazioni sindacali; si tratta di una semplificazione sicuramente 
positiva ma che rischia di essere tardiva considerando che la prima grande ondata di 
ricorso alla cassa integrazione è già passata. 
E’ stata inoltre prevista la possibilità di fruire di entrambi gli istituti per un periodo 
aggiuntivo non superiore a 3 mesi per i datori di lavoro con unità produttive site nei 
comuni della cosiddetta ex zona rossa di cui all’allegato 1 del dpcm 1 marzo 2020, 
nonché per quelli con unità produttive al di fuori di quella zona, limitatamente ai 
lavoratori già residenti o domiciliati nei predetti comuni e impossibilitati a prestare la 
propria attività lavorativa. 
Per il resto la norma è rimasta sostanzialmente invariata, in particolare per quanto 
riguarda campo di applicazione, durata e modalità di accesso.     
 
Contratti a termine (art. 19bis) - E’ stata introdotta la possibilità, per le imprese 
che accedono con causale Covid-19 a uno qualsiasi degli ammortizzatori sociali pre-
visti dal decreto Cura Italia, di prorogare o rinnovare contratti a tempo determinato 
o di somministrazione a termine in deroga alle disposizioni vigenti che non lo con-
sentirebbero (D.lgvo n. 81/2015). In caso di rinnovo la deroga fa venir meno anche 
l’osservanza dell’intervallo tra il contratto scaduto e il successivo (cosiddetto “stop 
and go”). Resta ferma la necessità di apporre una delle causali previste dalla legge 
in ogni caso di rinnovo e nel caso in cui la proroga oltrepassi il limite dei 12 mesi di 
durata.  
 
Cassa in deroga (art. 22) – Come è noto, la cassa in deroga viene riconosciuta 
dalle Regioni e Province autonome a tutti i datori di lavoro per i quali non trovino 
applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o 
di riduzione di orario. In pratica la platea di beneficiari comprende le aziende fino a 
5 dipendenti inquadrate previdenzialmente nel terziario (in quanto non rientranti nel 
FIS), nonché le aziende più grandi che hanno solo la CIGS (tra cui le aziende di 
logistica con oltre 50 dipendenti). Nell’ambito della procedura per il riconoscimento 
della cassa in deroga è stato eliminato l’obbligo di accordo sindacale, oltre che per le 
imprese fino a 5 dipendenti, anche per i datori di lavoro che hanno chiuso l’attività in 
ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all’emergenza da 
COVID-19. L’accordo sindacale resta invece confermato per tutti gli altri datori di 
lavoro.  
Come per la CIGO e l’assegno ordinario è stata prevista la possibilità di fruire della 
cassa in deroga per un periodo aggiuntivo non superiore a 3 mesi sempre per i datori 
di lavoro con unità produttive site nei comuni della cosiddetta ex zona rossa. 
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Licenziamenti (art. 46) – E’ stato confermato il blocco dei licenziamenti collettivi 
ed individuali per i 60 giorni successivi all’entrata in vigore del decreto Cura Italia 
(avvenuta il 17 marzo 2020). Per tutto tale periodo infatti non si potranno avviare 
procedure per licenziamenti collettivi e sono sospese quelle avviate dopo il 23 feb-
braio, fatte salve, come precisato in sede di conversione, le ipotesi in cui il personale 
interessato dal recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro 
di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di 
clausola del contratto d’appalto.  
Si rammenta infine che sempre per lo stesso periodo di cui sopra i datori di lavoro non 
potranno inoltre effettuare licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo. 

Fabio Marrocco
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.re conf.le 72/2020 
Allegato uno 
M/m 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

S.O. alla G.U. n. 110 del 29.4.2020 
LEGGE 24 aprile 2020, n. 27   
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emer-
genza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di 
decreti legislativi. 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 
Testo del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 , coordinato con la legge di 
conversione 24 aprile 2020, n. 27 recante: «Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga 
dei termini per l'adozione di decreti legislativi.». 

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
    Promulga  

  la seguente legge: 

  *****OMISSIS****** 

    Titolo II 
 MISURE A SOSTEGNO DEL LAVORO 

    Capo I 
Estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali per 
tutto il territorio nazionale 

    Art. 19  
Norme speciali in materia di trattamento  ordinario  di  integrazione 

  salariale e assegno ordinario 
1. I datori di lavoro che  nell'anno  2020  sospendono  o  riducono

l'attivita'  lavorativa  per   eventi   riconducibili   all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione 
del trattamento ordinario di  integrazione  salariale  o  di  accesso 
all'assegno ordinario con causale  «emergenza  COVID-19»,    per  una 
durata massima di nove  settimane,  per  periodi  decorrenti  dal  23 
febbraio 2020 al 31 agosto 2020.  

2. I datori di lavoro che presentano la domanda di cui al  comma  1
sono  dispensati  dall'osservanza  dell'articolo   14   del   decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e dei termini del procedimento 
previsti dall'articolo 15, comma 2, nonche' dall'articolo  30,  comma 
2, del medesimo decreto legislativo. La domanda, in ogni  caso,  deve 
essere presentata entro la fine del quarto mese successivo  a  quello 
in cui ha avuto inizio il  periodo  di  sospensione  o  di  riduzione 
dell'attivita'  lavorativa  e  non  e'  soggetta  alla  verifica  dei 
requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148.   

3. I periodi di trattamento ordinario di integrazione  salariale  e
assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono  conteggiati 
ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1  e  2,  e  dagli 
articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del  decreto  legislativo 
14 settembre 2015,  n.  148,  e  sono  neutralizzati  ai  fini  delle 
successive  richieste.  Limitatamente   all'anno   2020   all'assegno 
ordinario garantito  dal  Fondo  di  integrazione  salariale  non  si 
applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma  4,  secondo 
periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  

4. Limitatamente  ai   periodi   di   trattamento   ordinario   di
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integrazione salariale e assegno  ordinario  concessi  ai  sensi  del 
comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica 
quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33, 
comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  
  5. L'assegno ordinario di cui al comma  1  e'  concesso,    per  la 
durata e limitatamente al periodo indicati al  comma  1  ,  anche  ai 
lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti  al  Fondo  di 
integrazione salariale  (FIS)  che  occupano  mediamente  piu'  di  5 
dipendenti.   L'assegno ordinario di cui al  presente  articolo    su 
istanza del datore di lavoro puo' essere concesso con la modalita' di 
pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.  
  6. I Fondi di  cui  all'articolo  27  del  decreto  legislativo  14 
settembre  2015,  n.  148  garantiscono   l'erogazione   dell'assegno 
ordinario di cui al comma 1 con  le  medesime  modalita'  di  cui  al 
presente  articolo.  Gli  oneri  finanziari  relativi  alla  predetta 
prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite  di  80 
milioni  di  euro  per  l'anno  2020,    che  sono  trasferiti     ai 
rispettivi  Fondi  con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze.  
  7. I fondi di solidarieta'  bilaterali  del  Trentino  e  dell'Alto 
Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del  decreto  legislativo 
14 settembre  2015,  n.148,  garantiscono  l'erogazione  dell'assegno 
ordinario di cui al comma 1, con le medesime modalita'  del  presente 
articolo.  
  8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo 
devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti  la 
prestazione alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori stessi non 
si applica la disposizione  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  
  9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e 
di cui all'articolo 21 sono riconosciute nel limite massimo di  spesa 
pari a 1.347,2 milioni di euro per l'anno 2020.  L'INPS  provvede  al 
monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente 
comma.  Qualora  dal  predetto  monitoraggio  emerga  che  e'   stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa,  l'INPS  non 
prende in considerazione ulteriori domande.  
  10. Alla copertura degli oneri previsti   dai commi da 1 a  9    si 
provvede ai sensi dell'articolo 126.  
    10-bis. I datori di lavoro con unita' produttive site nei  comuni 
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente  del  Consiglio 
dei ministri 1° marzo 2020 nonche' i datori di lavoro che  non  hanno 
sede legale o unita' produttiva od  operativa  nei  comuni  suddetti, 
limitatamente ai lavoratori in  forza  residenti  o  domiciliati  nei 
predetti  comuni,  possono  presentare  domanda  di  concessione  del 
trattamento  ordinario  di  integrazione  salariale  o   di   accesso 
all'assegno  ordinario  con  causale  «emergenza  COVID-19»,  per  un 
periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi. L'assegno  ordinario  di 
cui al primo periodo  e'  concesso  anche  ai  lavoratori  dipendenti 
presso datori di lavoro iscritti al Fondo di  integrazione  salariale 
(FIS) che occupano mediamente  piu'  di  5  dipendenti.  Al  predetto 
trattamento non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, 
comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 2015.  
  10-ter. Le prestazioni di sostegno  al  reddito  di  cui  al  comma 
10-bis sono riconosciute nel limite  massimo  di  spesa  pari  a  5,8 
milioni di euro  per  l'anno  2020  con  riferimento  al  trattamento 
ordinario di integrazione salariale e  a  4,4  milioni  di  euro  per 
l'anno 2020 con riferimento alla prestazione  di  assegno  ordinario. 
L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui  al  primo 
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio  emerga 
che e' stato raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa, 
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.  
  10-quater. Agli oneri  derivanti  dai  commi  10-bis  e  10-ter  si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per  occupazione  e 
formazione  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),   del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.    
 
                              Art. 19 bis  
Norma  di  interpretazione  autentica  in  materia  di  accesso  agli 
  ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine  
  1. Considerata l'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai datori di 
lavoro che accedono agli ammortizzatori sociali di cui agli  articoli 
da 19 a 22  del  presente  decreto,  nei  termini  ivi  indicati,  e' 
consentita la possibilita', in deroga alle  previsioni  di  cui  agli 
articoli 20, comma 1, lettera c), 21, comma 2, e 32, comma 1, lettera 
c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di procedere,  nel 
medesimo periodo, al rinnovo o alla proroga  dei  contratti  a  tempo 
determinato, anche a scopo di somministrazione.    
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                           *****OMISSIS***** 
 
                                Art. 22  
     Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga  
  1. Le Regioni e Province autonome, con  riferimento  ai  datori  di 
lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della  pesca 
e  del  terzo  settore  compresi  gli   enti   religiosi   civilmente 
riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste 
dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o  riduzione  di 
orario, in costanza di rapporto di lavoro,  possono  riconoscere,  in 
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo 
che  puo'  essere  concluso  anche   in   via   telematica   con   le 
organizzazioni  sindacali  comparativamente  piu'  rappresentative  a 
livello nazionale per  i  datori  di  lavoro,  trattamenti  di  cassa 
integrazione salariale in deroga,   per la durata della  riduzione  o 
sospensione   del rapporto di lavoro e comunque per  un  periodo  non 
superiore a nove settimane. Per i lavoratori   sono riconosciuti   la 
contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento 
di cui al presente comma, limitatamente  ai  lavoratori  del  settore 
agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attivita',  nei 
limiti ivi previsti, e' equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle 
prestazioni di disoccupazione agricola. L'accordo di cui al  presente 
comma non e' richiesto per i datori di lavoro  che  occupano  fino  a 
cinque dipendenti   ne' per i  datori  di  lavoro  che  hanno  chiuso 
l'attivita' in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza  emanati  per 
far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19.    
  2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i  datori  di  lavoro 
domestico.  
  3. Il trattamento di cui al presente articolo e'  riconosciuto  nel 
limite massimo  di  3.293,2  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  a 
decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti gia'  in 
forza alla medesima data. Le risorse di  cui  al  primo  periodo  del 
presente comma sono ripartite tra le regioni e province autonome  con 
uno o piu' decreti del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali 
di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze.    Nei 
decreti di cui  al  secondo  periodo,  una  quota  delle  risorse  e' 
riservata al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  per  i 
trattamenti concessi dal medesimo Ministero ai sensi del comma 4.    
  4. I trattamenti di cui al  presente  articolo  sono  concessi  con 
decreto delle regioni  e  delle  province  autonome  interessate,  da 
trasmettere all'INPS in modalita' telematica  entro  quarantotto  ore 
dall'adozione, la cui efficacia e'  in  ogni  caso  subordinata  alla 
verifica del rispetto dei limiti di spesa  di  cui  al  comma  3.  Le 
regioni    e  le  province  autonome  ,  unitamente  al  decreto   di 
concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che  provvede 
all'erogazione  delle  predette  prestazioni,  previa  verifica   del 
rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di  spesa  di  cui  al 
comma 3. Le domande sono presentate   alle regioni   e alle  province 
autonome,  che  le  istruiscono  secondo  l'ordine   cronologico   di 
presentazione delle  stesse.  L'INPS  provvede  al  monitoraggio  del 
rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale  attivita' 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e  alle  regioni  e 
alle province autonome interessate. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga che e' stato raggiunto, anche in via prospettica il limite  di 
spesa, le regioni   e le province autonome    non  potranno  in  ogni 
caso emettere altri  provvedimenti  concessori.    Per  i  datori  di 
lavoro con unita' produttive site in piu' regioni o province autonome 
il trattamento di cui al presente articolo puo'  essere  riconosciuto 
dal Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  secondo  le 
modalita' di cui al comma 1 e di cui al quarto e  al  quinto  periodo 
del presente comma. Nei decreti di riparto  di  cui  al  comma  3  e' 
stabilito il numero di  regioni  o  province  autonome  in  cui  sono 
localizzate le unita' produttive del medesimo datore di lavoro, al di 
sopra  del  quale  il  trattamento  e'  riconosciuto   dal   predetto 
Ministero.    
  5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui  al  comma 
1, destinate alle Province autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  sono 
trasferite  ai  rispettivi  Fondi  di  solidarieta'  bilaterali   del 
Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  148,  che  autorizzano  le 
relative prestazioni.   Le funzioni previste per le province autonome 
al comma 4 si intendono riferite ai predetti Fondi.    
    5-bis. Ai Fondi di cui al comma 5 affluiscono  anche  le  risorse 
non utilizzate di cui  all'articolo  44,  comma  6-bis,  del  decreto 
legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,   in   alternativa   alla 
destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro  previste  dal 
medesimo articolo.  
  5-ter. Le risorse finanziarie relative ai  trattamenti  di  cui  al 
comma 5, destinate alle province autonome di  Trento  e  di  Bolzano, 
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trasferite  ai  rispettivi  Fondi  di  solidarieta'  bilaterali   del 
Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40  del 
decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,  possono  essere 
utilizzate  dalle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  a 
condizione che alla copertura del relativo fabbisogno finanziario  si 
provveda con fondi provinciali, anche per la finalita' di  assicurare 
ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni  connesse 
alla perdita del posto di lavoro previste dalla normativa vigente.  I 
rispettivi Fondi, costituiti ai sensi dell'articolo  40  del  decreto 
legislativo 14  settembre  2015,  n.  148,  autorizzano  le  relative 
prestazioni.    
  6. Per il trattamento di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  le 
disposizioni di cui all'articolo  19,  comma  2,  primo  periodo  del 
presente decreto. Il trattamento puo' essere concesso  esclusivamente 
con la modalita' di pagamento  diretto  della  prestazione  da  parte 
dell'INPS, applicando la disciplina di  cui  all'articolo  44,  comma 
6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.  
  7.   Soppresso    
  8. Alla copertura degli oneri previsti  dai  commi  da  1  a  6  si 
provvede ai sensi dell'articolo 126.  
    8-bis. I datori di lavoro con unita' produttive site  nei  comuni 
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente  del  Consiglio 
dei ministri 1° marzo 2020, nonche' i datori di lavoro che non  hanno 
sede legale o unita' produttiva od  operativa  nei  comuni  suddetti, 
limitatamente ai lavoratori in  forza  residenti  o  domiciliati  nei 
predetti comuni, possono presentare  domanda  di  cassa  integrazione 
salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo non  superiore  a  tre 
mesi a decorrere dalla data  del  23  febbraio  2020,  in  base  alla 
procedura di cui al presente articolo.  
  8-ter. Il trattamento di cui al comma  8-bis  e'  riconosciuto  nel 
limite massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2020, a 
valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione  e  formazione 
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera  a),  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2.  
  8-quater. Al di fuori dei casi di cui al comma  8-bis,  le  regioni 
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, con  riferimento  ai  datori  di 
lavoro con unita' produttive ivi situate nonche' ai datori di  lavoro 
che non hanno sede legale o  unita'  produttiva  od  operativa  nelle 
predette regioni, limitatamente ai lavoratori in  forza  residenti  o 
domiciliati nelle medesime regioni, possono  riconoscere  trattamenti 
di cassa  integrazione  salariale  in  deroga,  per  un  periodo  non 
superiore a quattro settimane, aggiuntivo a quello di cui al comma  1 
e autorizzabile con il  medesimo  provvedimento  di  concessione.  Al 
trattamento di cui al presente comma si applica la procedura  di  cui 
al presente articolo. Per il riconoscimento dei trattamenti da  parte 
delle regioni di cui al presente comma, i limiti di spesa, per l'anno 
2020, derivanti dalle risorse loro assegnate in esito ai  riparti  di 
cui al comma 3, sono incrementati di un ammontare pari a 135  milioni 
di euro per la regione Lombardia, a 40 milioni di euro per la regione 
Veneto e a 25 milioni di euro per la regione Emilia-Romagna.  
  8-quinquies. Agli oneri di cui al  comma  8-quater  si  provvede  a 
valere sulle risorse assegnate alle regioni di cui al medesimo  comma 
8-quater e non utilizzate, ai sensi dell'articolo  44,  comma  6-bis, 
del  decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,  anche   in 
alternativa alle azioni di politica attiva del  lavoro  previste  nel 
predetto articolo.   
 
                           *****OMISSIS***** 
 
                               Art. 46  
  Disposizioni in materia di licenziamenti collettivi  e  individuali 
                 per giustificato motivo oggettivo    
  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24,  della  legge 
23 luglio 1991, n. 223 e' precluso  per  60  giorni  e  nel  medesimo 
periodo sono sospese le procedure  pendenti  avviate  successivamente 
alla data del 23 febbraio 2020,   fatte salve le ipotesi  in  cui  il 
personale interessato dal recesso, gia' impiegato  nell'appalto,  sia 
riassunto a seguito di subentro di  nuovo  appaltatore  in  forza  di 
legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola  del 
contratto d'appalto  . Sino alla scadenza del  suddetto  termine,  il 
datore di lavoro, indipendentemente dal numero  dei  dipendenti,  non 
puo' recedere dal contratto  per  giustificato  motivo  oggettivo  ai 
sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604. 
 
                          *****OMISSIS***** 
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